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Appia Antica, si «sfonda» il nuovo tunnel
L’Anas: «La buca è stata provocata da un pannello prefabbricato difettoso»
ROMA Una voragine di un metro
perunmetroemezzosièapertaie-
ri mattina nel nuovo tunnel del
Grande Raccordo Anulare che
passa sotto la via Appia Antica e
che è stato inaugurato il 15 set-
tembre dal presidente del Consi-
glio Massimo D’Alema. La buca si
è creata verso le 9.30 nella corsia
interna. La polizia stradale ha così
ristretto la circolazione ad una so-
la corsia. La voragine ha causato
pesantiripercussionial trafficosul
Gra. Ai centralini degli organi di
informazione sono giunte telefo-
nate di persone infuriate che han-
nodettodiessererimastebloccate
in auto in quel tratto del raccordo

e di aver impiegato due ore per
percorrereseichilometri.

Secondol’Anas, labucaneltun-
nel del Gra sotto via Appia Antica
«è stata causata dal cedimento di
un pannello prefabbricato difet-
toso che ricopre una piccola parte
delcanaledi scolodelleacquepio-
vane». Lo ha spiegato il responsa-
bile dell’ufficio infrastrutture del-
l’Anas, l’ingegnere Michele Mi-
nenna. Ilcedimento«avvenutoin
quella che dall‘ 1 dicembre sarà la
futura corsia di emergenza - ha
dettoMinenna -èstatocausatoda
un elemento modulare prefabbri-
cato di un metro per un metro in
calcestruzzoarmato,cioèunaspe-

cie di tombino che non ha resisti-
to, come avrebbe dovuto, perché
costruito in modo irregolare. Nel-
lagalleriacisonocircaunmigliaio
di elementi, ognuno lungo circa
un metro: verranno controllati
tutti per evitare che l’incidente
possaripetersi».«Ovviamente-ha
aggiunto l‘ ingegnere - anche l’a-
reasopra ilcanaleper leacquepio-
vanedeveessere stabilecomeil re-
sto del manto stradale. Sono in-
convenienti che possono capita-
re: è come se inun grandecompu-
ter, perfettamente efficiente, una
piccola valvola andasse in tilt. So-
stituita la valvola, il computer tor-
na a funzionare bene». La ditta re-

sponsabile dei lavori in galleria,
l’impresa Condotte, terzo gruppo
in Italia nel settore, ha in appalto
per i prossimi 10 anni il tunnel e
stariparandolabuca.

La voragine si è creata a causa
dell’ostruzione del fosso dell’Ac-
qua Mariana, all’altezza dello
svincolo di via Grotte di Gregna,
al km 43 del Gra. Le forti piogge
dell’altra sera hanno intasato di
acqua, liquamiesporciziaitombi-
niall’entrata dellagalleria, ealkm
45,500 un tombino di un metro
quadrato è saltato a causa della
forte pressione del materiale che
ostruivalacondotta.

Il 15 settembre era stata aperta

al trafficolaprimadelleduecanne
deltunneldiinterramentodelGra
sotto laviaAppia Antica. Il tunnel
di 1,2 chilometri, realizzato dal-
l’Anas, convoglia per circa un me-
se tutto il traffico del Gra in en-
trambeledirezioni,conduecorsie
per senso di marcia. Tra fine otto-
bre e inizio novembre sarà com-
pletata anche l’altra canna del
tunnel.

E l’opposizione non si è fatta at-
tendere: «È indispensabile un’in-
dagine tecnica - ha detto Piergior-
gio Benvenuti di An - e un sopral-
luogo di D’Alema per far luce su
come vengono realizzate le opere
pubblichenellacapitale».La falla aperta sul nuovo tunnel dell’Appia Antica Ap

«Sindaci, ci vuole più coraggio»
Oggi «Città senz’auto»: polemici gli ambientalisti
ROMA È il giorno della «Festa del-
l’ambiente». L’iniziativa antismog,
«in città senza la mia auto», promos-
sa a livello europeo e coordinata dal
ministero dell’Ambiente, ha coinvol-
to oltre 90 comuni italiani (circa 14
milioni di italiani). Non ci sarà nes-
sun blocco totale del traffico, ma
ogni comune proporrà la sua ricetta
per celebrare quella che si presenta
sopratutto come una giornata simbo-
lica nella lotta antismog.

Tante, tantissime le adesioni alla
giornata ecologista ma anche tante
polemiche. Per le tiepide «azioni co-
raggiose» delle amministrazioni
(chiusura di porzioni di città già di
fatto off limits e mezzi pubblici gratis
ma non ovunque), che secondo il
Wwf e Legambiente non hanno col-
to l’importanza della sfida. Ma anche
per la «scelta» di alcune metropoli,
come Milano e Bologna, i cui sindaci
del Polo hanno risposto freddamente
all’appello europeo: Milano antici-
pando la «festa» a domenica scorsa e
Bologna «decretando» per oggi la li-
bera circolazione. Scatenando le
«ire» degli ambientalisti. E non solo.
I Verdi lombardi oggi «affumicano»
Palazzo Marino, distribuendo ai pas-
santi provola affumicata, fatta alla
brace sul posto e vino bianco, scan-
dendo lo slogan: «Affumicate la pro-
vola, non i polmoni dei milanesi» e
«Mettete dei fiori nelle vostre mar-
mitte».

E ancora: hanno deluso gli am-
bientalisti i sindaci di Firenze (con
piazza del Duomo chiusa all’ultimo
momento e solo dalle 9 alle 13) e di
Torino dove il bando totale per le au-
to vale solo a Piazza San Carlo, il sa-
lotto cittadino; ma anche i primi cit-
tadini di Napoli (dove lo stop totale
per le auto riguarda parte del Lungo-
mare) e Roma dove auto e motorini
non passano in tre direttrici del cen-
tro storico e in alcune strade periferi-
che. Più coraggiosa Genova dove cir-
ca 400 ettari, soprattutto del centro
storico medievale, saranno inaccessi-
bili alle auto tradizionali. Fiducioso il
ministro dell’ambiente Edo Ronchi:

«Spero - ha detto - che molti cittadini
lascino l‘ auto a casa. Sarà un contri-
buto concreto per avere città meno
congestionate e con aria più pulita».

Il mercoledì da pedoni piace inve-
ce al sindacato. La Cgil propone un
tavolo di concertazione con comuni
e regioni per risolvere il problema
della mobilità e la Cisl è disponibile
ad aprire un confronto immediato su
un programma pluriennale. Ma dopo
il 22 settembre, cosa accadrà? Per il
presidente della Commissione am-
biente del Senato, Fausto Giovanelli,
deve partire subito un approccio glo-
bale e un metodo di concertazione
applicata all’ambiente. «Il problema
- secondo Giovanelli - va affrontato
unitamente e trasversalmente in
molti aspetti della vita urbana: tra-

sporti collettivi e
mezzi più ecolo-
gici, infrastruttu-
re viarie, regole e
limiti alla circo-
lazione, ma an-
che previsioni
urbanistiche più
corrette e regola-
zioni più intelli-
genti degli orari
delle attività, fi-
scalità volta a
modificare le

preferenze individuali». Per la Con-
fservizi-Cispel non basta infatti una
iniziativa sporadica: ad essa, devono
fare seguito «decisioni coerenti» al-
trimenti altre iniziative come quella
di oggi «non saranno più credibili».
Anche Italia Nostra auspica che gli
italiani che aderiranno alla giornata
senza auto cambino abitudini in fat-
to di mobilità privata. E per questo,
chiama in causa il capo del governo
«affinchè dal 23 settembre non di-
mentichi di portare nell’agenda del
governo le indicazioni degli italiani
che oggi lasceranno l’auto a casa.
Non vorremmo infatti - prosegue Ita-
lia Nostra - che passata la festa ri-
spuntassero gli incentivi per i pro-
duttori di auto e motoveicoli».

Ma.Ier.
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■ IL MINISTRO
RONCHI
È fiducioso
che i cittadini
sapranno
scegliere
di far «respirare»
i centri storici

Esordio, a Trieste, dell’autobus elettrico che trae alimentazione da binari elettrici sull’asfalto Lasorte / Ansa

MEZZI PUBBLICI

E intanto il bus stracarico
viaggia a passo di lumaca

ENEA

Una valanga di veleni
in venti metri cubi d’aria

EUROPA

In Francia una giornata
all’insegna delle due ruote

■ Eitrasportipubblici?Vediamol‘ indaginedel1998dell’Osser-
vatoriodellaConferenzasullamobilitàneiprincipalicomuni
italianichehapresoinesame17grandicittà.Suunapopola-
zionecomplessivadicirca10milionidipersone,Milanoèal
primopostocon1autobusogni431abitanti,segueCagliari
con684,Torinocon700,Genovacon746,Firenzecon750,
Bolognacon805,Bergamocon806,Cataniacon833,Napoli
con911,Padovacon961,Romacon1.089,Perugiacon
1.472,Palermocon1.474,Baricon1.665,Materacon
2.014,ReggioCalabriacon2.120.FanalinoForlìcon2.687.
SesiconsideralavelocitàdelmezzopubblicoèinveceNapoli
lacittàpiùlenta:11.98chilometri inun’ora.APalermosene
fanno12,aMilano13aRoma14eaGenova,Bologna,Firen-
ze,Bari,ReggioCalabriaeBergamocirca15.Unpo‘megliosi
viaggiaaTorinoePadova(16all’ora),mentreaPerugiaeVe-
neziasivarispettivamentea20e24chilometri l’ora.

■ Quantivelenirespiraognigiornol’italianocheviveincittà?
Tantie l’Eneafaiconti.Nei20metricubidiariachesi inala-
noquotidianamentesonoinfattinascosteparecchiesostan-
zearischio:0,5milligrammidibenzene,40milligrammidi
CO(monossidodicarbonio),0,7milligrammidiNO2(biossi-
dodiazoto),15milligrammidimetano,mezzomilligrammo
diparticolatoe3milligrammidiSO2.«Lesostanzepiùperi-
colose-sottolineaDarioMalosti,espertodimobilitàdell’E-
nea-sonoilbenzene,sostanzasicuramentecancerogena, il
particolatoancheessocausaditumoripolmonariedanche
ilmonossidodicarboniocheprovocadanni,seppurripara-
bili,all’emoglobina».Echeiveleninell’ariasianotantietan-
topericolosilodiconoancheidati fornitidall’Oms.«InEuro-
pa-sottolineailcentroAmbienteeSalutedell’Omscheha
aderitoallagiornatasenz’auto-ogniannomuoionoperin-
quinamentodatraffico80.000persone».

PARIGI È una giornata «europea» ma il primato è della capitale
franceseseguitadaaltre66città,neicuicentristoricie incerti
quartieri,cisisposteràsoloconimezzipubblici, inbici,coniroller
oapiedi.Lamanifestazione«Incittàsenzalamiaauto»erastata
organizzataperlaprimavolta l’annoscorsoaParigiper iniziativa
delsindacoJeanTiberi,chefecedella lottaall’inquinamentoilsuo
cavallodibattagliaelettorale.Nel ‘98altre35cittàneseguirono
l’esempiomentrequest’annol’operazionecoinvolgeràpiùdi8mi-
lionidipersone:200milaaParigidoveiquartiericentrali (700et-
tari)sarannocompletamentechiusiaimezziprivati.Adisposizio-
nedelpubblico,oltreainormalitrasportipubblici,navetteelettri-
cheepersinotradizionalicalessi.Neiquartiericoinvolti, inunan-
nol’usodellebicièaumentatodel200%,mentrequellodelleauto
èdiminuitodel2%.Fralegrandicittàfrancesi,StrasburgoeLione
nonaderisconoperchénuovisistemiditrasportourbano(tram-
way)sonoincostruzione.

ore 10.00 
PALACONAD
Per una nuova cittadinanza sociale: innovare il welfare
introduce Vasco Giannotti, partecipano Raffaele
Minelli, Silvano Miniati, Elsa Signorino, Anna Fini,
Alfonsina Rinaldi conclude Livia Turco
ore 15.30
SALA IDEE IN CAMMINO
Tavola rotonda Nuova previdenza e rapporto
tra le generazioni 
con Luciano Pettinari, Francesco Piu, Melino
Pellitteri, Silvano Miniti, coordina Andrea Catena
ore 18.00
SALA LIBRERIA
Presentazione del libro di Romeo Renzo Vellani
“Fumana e mistero nella valle” 
con Remo Romeo Villani, Giancarlo Muzzarelli,
Rolando Bollani e Giancarlo Barbieri,
conduce Nico Caponetto

GIOVEDÌ

23 ore 18.00 
PALACONAD
L’impresa italiana e la sfida dell’Europa
con Claudio Burlando, Carlo Borgomeo, Sil-
vio Scaglia, Guglielmo Epifani, Enrico Letta
conduce Riccardo Liguori
ore 20.00/23.00
SPAZIO BIMBI/NURSERY: GIROGIROMONDO
ore 20.30 
PALACONAD
In diretta su maxischermo dalla redazione nazionale il
Direttore de l’Unità presenta “Il giornale di domani”
ore 21.00
SALA IDEE IN CAMMINO
Presentazione del libro di Emanuele Macaluso
“Mafia senza identità. Cosa nostra negli an-
ni di Caselli”
con Claudio Fava, Paolo Graldi

ore 21.00 
PALACONAD

Patrizio Roversi e Siusy Blady intervistano
Livia Turco, Margherita Hack, Stefania San-
drelli
ore 21.00 BALERA

Silvano Po
ore 21.30 
EL BAILE

Corso di ballo a seguire
dj Flaco Leo
ore 21.30 
ARCI E CTM

Yemen: arabeschi millenari
Mali: l’Africa felice

ore 21.30
PIAZZETTA FORNACI
Proiezione del film “Muzun-
gu” di Massimo Martelli, al
termine incontro con Massi-
mo Martelli, Giobbe Covatta,
Emanuela Grimalda, Paolo
Maria Veronica
ore 21.30
ARENA SX
Stadio (gratuito)


